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Il gruppo di lavoro Social condivide riflessioni in merito all’attività di comunicazione digitale relative 
all’associazione UID con l’obiettivo di individuare, nell’ambito della commissione comunicazione, 
strategie di efficientamento nella gestione dei canali social per valorizzare la visibilità di UID e 
coinvolgere sempre più utenti.  

Il report che segue raccoglie gli spunti derivati dalle attività svolte fino ad oggi, da confronti interni e dai 
report scaricabili dai canali social attivi. 

 

Può essere opportuno richiedere il bollino “Official” per i profili social del pacchetto META 
dell’associazione UID? 

Il riconoscimento del bollino “Official” su piattaforme come Facebook, Instagram e LinkedIn può 
servire a consolidare l’autorevolezza dell’associazione UID sul web. Il badge di verifica, infatti, attesta 
l’autenticità del profilo e garantisce agli utenti l’interazione con l’account ufficiale e non con pagine non 
autorizzate, duplicate o false. Questo strumento, introdotto ad esempio da Meta, ha l’obiettivo di 
rafforzare la fiducia del pubblico. 

I benefici per UID riguarderebbero, nello specifico:  

- maggiore riconoscibilità rispetto ad altre realtà affini; 
- incremento della visibilità dei contenuti grazie agli algoritmi che premiano i profili verificati; 
- rafforzamento del posizionamento istituzionale agli occhi dei partner e dei media. 

Inoltre, il bollino renderebbe più difficile la creazione di profili fake, fenomeno in crescita e 
potenzialmente dannoso in termini di immagine. 

Dal punto di vista operativo, per avere il riconoscimento del bollino “Official” occorre avviare una 
verifica attraverso la sottomissione di una documentazione ufficiale (statuto dell’associazione e i 
riferimenti legali). È importante evidenziare che: 

- LinkedIn offre la verifica dei profili istituzionali gratuitamente, basandosi su procedure ufficiali 
come conferma tramite e-mail aziendale o documenti riconosciuti. 

- Meta (Facebook e Instagram) richiede un abbonamento mensile nell’ambito del programma 
Meta Verified con un costo variabile (tra i vari proposti, il piano “Meta verified” costa 14,99 euro 
al mese). 

Qualora il CTS individui tale iniziativa come un’azione da intraprendere, si potrebbe procedere con 
l’attivazione formale della richiesta di verifica, affidando a un referente specifico la raccolta e l’invio dei 
materiali richiesti, nonché l’inserimento dei dati relativi al pagamento del canone mensile. 
Successivamente all’attivazione, risulterà utile avviare una fase di monitoraggio finalizzata a valutare il 
valore aggiunto derivante dal conseguimento del bollino Official. 

Il conseguimento del bollino Official potrebbe essere inserito all’interno di una strategia più ampia 
finalizzata alla valorizzazione dell’immagine della UID, volta a garantire la massima chiarezza e 
trasparenza sia nei confronti dei soci sia del pubblico esterno. 

 

Uso di Meta Business Suite per programmare storie relative a Call ed Eventi 

Uno dei principali strumenti messi a disposizione da Meta per gestire in maniera professionale la 
comunicazione digitale è la piattaforma Meta Business Suite, che consente di amministrare in modo 



centralizzato i profili Facebook e Instagram. L’uso sistematico di questo strumento rappresenta 
un’opportunità concreta per migliorare la pianificazione delle attività social relative alle call ed eventi 
pubblicizzati attraverso storie dedicate. 

Attualmente, la prassi consolidata consiste nella pubblicazione per lo più delle call for paper legate ad 
eventi. La pubblicazione avviene sotto forma di post, per informare la comunità degli associati e il 
pubblico più ampio. La scadenza della call è sempre notevolmente anticipata rispetto all’esecuzione 
dell’evento, per il quale dunque, a meno dei partecipanti alla call stessa, non si riesce a garantire la 
massima visibilità verso un potenziale pubblico uditore. L’utilizzo programmato delle storie 
temporanee (durata 24 ore) può costituire un valido strumento di reminder, aumentando la probabilità 
che il pubblico interessato veda la notizia e organizzi la propria agenda in tempo utile. 

Con Meta Business Suite è possibile programmare contenuti nelle storie temporanee: ciò consente di 
stabilire in anticipo un calendario editoriale che preveda un promemoria ad un tempo specifico, 
anticipato rispetto all’appuntamento. 

Questa strategia ha diversi vantaggi: riduce la possibilità di dimenticanze da parte del team di 
comunicazione, garantisce continuità nella promozione e massimizza l’efficacia del messaggio grazie 
ad una ulteriore modalità di comunicazione. Inoltre, la possibilità di pre-caricare immagini, grafiche e 
testi permette di lavorare alla storia temporanea contestualmente alla pubblicazione del post della 
call, senza doverci ritornare successivamente ed evitando la frenesia tipica delle pubblicazioni “last 
minute”. 

Dal punto di vista operativo, si suggerisce di progettare per ciascun evento un kit grafico standardizzato 
(grafica adatta al formato verticale 9:16, loghi, palette colori coerenti con i post standard di UID) che 
possa essere utilizzato dal gruppo di lavoro per le storie temporanee programmate, tenendo conto che 
la stessa storia, tramite Meta business suite, funziona contemporaneamente per Facebook e 
Instagram, per cui il format dovrebbe essere unico. Questo contenuto può includere anche elementi 
interattivi (es: link diretti alla pagina ufficiale) così da stimolare la partecipazione attiva degli utenti. 

NB: Un aspetto rilevante riguarda la misurabilità: Meta Business Suite fornisce statistiche dettagliate 
sull’andamento delle storie, come copertura, impression, interazioni e click sui link. Tali dati 
consentono di valutare con precisione l’efficacia delle diverse tipologie di reminder e di ottimizzare nel 
tempo la strategia comunicativa. 

 

Verifica report andamento/trend delle visualizzazioni di storie e post 

Il monitoraggio dei dati relativi alle performance dei contenuti pubblicati sui social network rappresenta 
un elemento strategico per comunicare alle commissioni UID il lavoro del gruppo di comunicazione e 
valutare le strategie di efficientamento e miglioramento future. 

Attraverso strumenti come Meta Business Suite, è possibile accedere a report dettagliati relativi a 
Facebook ed Instagram, con metriche che comprendono la copertura (numero totale di utenti unici che 
hanno visualizzato il contenuto), le impression (quante volte il contenuto è stato visualizzato, anche più 
volte dallo stesso utente), l’engagement (like, commenti, condivisioni, click sui link e interazioni con 
sticker o sondaggi nelle storie) e la demografia (area geografica degli utenti raggiunti). 

L’analisi mensile di questi dati consente di individuare trend significativi. Ad esempio, da una prima 
osservazione (fig. 1) relativa al periodo 1-30 settembre 2025 emerge un impatto complessivamente 
migliore dei contenuti, probabilmente grazie anche al contributo delle storie pubblicate durante il 
convegno UID 2025, svoltosi a Roma dall’11 al 13 settembre che hanno incuriosito i partecipanti e 
anche coloro che fisicamente non sono stati presenti.  

A tale fenomeno si affianca, di contro, l’impatto relativamente limitato in termini di visualizzazioni e 
interazioni provenienti dall’estero, rispetto a quanto osservato sul territorio nazionale. Tale evidenza 



sottolinea l’esigenza di potenziare la rete di contatti internazionali, attraverso una collaborazione più 
sistematica con altre commissioni specifiche della UID impegnate in tali rapporti. 

A seguire, i dati di ottobre mostrano un calo delle performance complessive (fig. 2). Questo evidenzia 
come i formati visivi – in particolare storie e video – giochino un ruolo chiave nel catturare l’attenzione 
del pubblico e nel favorire un maggiore coinvolgimento verso il canale, per quanto i contenuti relativi al 
convegno UID risultino quasi certamente interessanti soprattutto per il grado di coinvolgimento della 
comunità. 

 

 

Fig. 1. Dati e trend nel periodo 1-30 settembre 2025. 

 

Fig. 2. Dati e trend relativi al periodo 1-27 ottobre 2025, confrontati con lo stesso intervallo di giorni del 
mese precedente. 

 

Pertanto, sarà opportuno continuare a sperimentare strategie comunicative volte a valorizzare i 
contenuti informativi relativi agli eventi e alle call dell’associazione, ad esempio attraverso la 
programmazione di storie in funzione della prossimità temporale degli eventi, al fine di incrementare la 
pubblicizzazione del canale, rafforzarne la visibilità, favorendo al contempo l’espansione della rete di 
contatti. 

Questo processo può essere ulteriormente supportato dall’analisi periodica dei report, da effettuare 
con cadenza semestrale o annuale, in modo da orientare la comunicazione digitale sulla base di dati 
concreti e misurabili. 

 

Ottimizzare la gestione del flusso di lavoro di pubblicazione delle storie durante i convegni UID 



La copertura social live durante i convegni UID rappresenta un momento cruciale della comunicazione: 
è in queste occasioni che l’associazione si presenta non solo ai soci, ma anche a un pubblico più ampio 
composto da studiosi, professionisti, partner istituzionali e potenziali nuovi membri. Le storie 
temporanee (24 ore) pubblicate in tempo reale hanno il potere di trasmettere l’atmosfera dell’evento e 
i suoi momenti salienti. Tuttavia, proprio per la loro immediatezza, esse richiedono una gestione 
estremamente efficiente del flusso di lavoro, affinché la pubblicazione risulti tempestiva, coerente e di 
qualità. 

Attualmente, uno dei principali ostacoli riscontrati dal gruppo di lavoro è rappresentato dal ritardo nella 
trasmissione e nella selezione dei materiali. All’ultimo evento, le foto e i video sono stati inviati da troppi 
mittenti, in maniera disordinata, rallentando la pubblicazione. Inoltre, la mancanza di un formato 
predefinito ha comportato risultati visivi disomogenei, riducendo l’impatto complessivo della 
comunicazione. 

Per risolvere queste criticità, si propongono diverse azioni concrete: 

- Definizione di un protocollo di invio materiali: prima di ogni convegno, i collaboratori coinvolti 
dovrebbero ricevere istruzioni chiare su come inviare i contenuti (foto e info descrittive) al 
gruppo social (es. tramite messagistica social, in una cartella cloud condivisa o in un canale 
WhatsApp dedicato). In questo modo, si evita la frammentazione e si accelera la raccolta dei 
contributi. 

- Adozione di format predefiniti per gli scatti fotografici prodotti, considerando che le storie sono 
da predisporre sul momento, senza lavorazioni postume, ma mantenendo possibilmente una 
coerenza visiva. 

L’adozione di questi accorgimenti non mira a ingessare la spontaneità, ma piuttosto a garantire che la 
comunicazione risulti fluida e sincronizzata con ciò che accade in sala. Le storie, infatti, potranno 
essere pubblicate quasi in contemporanea con gli interventi, per permettere anche a chi non è presente 
fisicamente di sentirsi partecipe. 

Per il gruppo comunicazione, potrebbe essere importante prevedere una fase di debriefing post-
evento: analizzare quali storie hanno funzionato meglio (in termini di visualizzazioni e interazioni), 
raccogliere feedback dai soci e aggiornare le procedure in base alle esperienze. 

 

Privacy per foto pubblicate durante i convegni UID 

La gestione della privacy delle persone ritratte nelle foto pubblicate sui canali social dell’associazione 
UID rappresenta un aspetto fondamentale e delicato. Durante i convegni e gli eventi patrocinati UID, 
vengono scattate numerose foto e realizzati video che ritraggono relatori, partecipanti e membri della 
comunità. La pubblicazione di questi materiali sui profili social o sulla pagina internet di UID richiede 
un’attenzione utile ad evitare problemi di violazioni della privacy, salvaguardando l’immagine 
dell’associazione. 

Attualmente, UID utilizza moduli di liberatoria per i contributi scritti; sarebbe opportuno cogliere 
l’occasione dell’iscrizione al convegno per richiedere anche un consenso specifico all’utilizzo di 
immagini e video, richiedendo la sottoscrizione di un modulo in cui i partecipanti sono informati della 
possibilità di comparire in foto e video scattate durante l’evento e pubblicate esclusivamente sui canali 
ufficiali della UID. 

Al contempo, sarebbe fondamentale garantire un’archiviazione sicura delle liberatorie: tutti i moduli 
firmati dovrebbero essere conservati in formato digitale all’interno di un archivio protetto soggetto a 
qualunque tipo di verifica da parte della gestione UID. L’utilizzo di uno spazio cloud istituzionale UID, 
non legato a membri specifici ma, piuttosto, ad un account ufficiale dell’associazione stessa, 
passabile da direttore a direttore, consentirebbe di garantire sicurezza, continuità operativa e 
tracciabilità dei documenti. 



L’adozione di liberatorie aggiornate e di protocolli chiari permetterebbe di pubblicare contenuti in modo 
responsabile, tutelando i diritti dei partecipanti e rafforzando la fiducia della comunità nei confronti di 
UID. 

 

Costruzione di un format post univoco (IG e Facebook) per uniformare la comunicazione 

Un aspetto estremamente positivo della comunicazione social è evidenziato dalla coerenza grafica 
delle attuali pubblicazioni tra i diversi social (Facebook e Linkedin sono stati recentemente uniformati, 
previa verifica, con immagine unica. Instagram segue attualmente il format della doppia immagine 
quadrata, diversa ma perfettamente coerente con quella di Facebook) che rende immediatamente 
riconoscibile UID.  

Nonostante Facebook e LinkedIn siano stati unificati, Instagram necessita ancora di una elaborazione 
grafica diversa che non consente di gestire una velocizzazione delle operazioni di pubblicazione 
garantibile con Meta business suite.  

L’applicativo, infatti, consente di predisporre un post unico che viene pubblicato 
contemporaneamente su entrambi i social (Facebook e Instagram. Questo, però, comporterebbe la 
predisposizione di una immagine unica che sia adatta al contempo per Instagram e Facebook (senza 
dimenticare LinkedIn che, sebbene sia da pubblicare in forma indipendente, se mantiene la stessa 
immagine consente di velocizzare anche la fase di redazione dell’immagine stessa). 

Vantaggi in sintesi: 

- Identità rafforzata: gli utenti riconoscono subito i contenuti UID grazie a colori, font e layout 
ricorrenti; 

- Risparmio di tempo: la disponibilità di un template unico predefinito riduce i tempi di 
impaginazione grafica e minimizza errori di formattazione; 

- Professionalità percepita: un flusso visivo omogeneo trasmette l’idea di un’organizzazione 
solida e ben strutturata; 

- Adattabilità cross-platform: i template pensati per Instagram possono essere facilmente 
riutilizzati su Facebook, evitando duplicazioni di lavoro. 

Dal punto di vista operativo, il lavoro sul template unico potrebbe declinarsi in quattro template unici 
ma differenziati per tipologia di contenuto, affinché risalti all’occhio dell’utente il tipo di comunicazione 
che si sta trasmettendo/cercando: 

- Annunci istituzionali (es. comunicazioni ufficiali UID); 
- Call/eventi; 
- 1 libro 1 disegno; 
- Contenuti dinamici/storie (es. reminder di eventi/convegni/seminari imminenti). 

 

Utilizzo del format immagine Facebook anche per LinkedIn 

Un aspetto operativo emerso durante le attività del gruppo di lavoro social riguarda l’opportunità di 
ottimizzare la produzione dei contenuti visivi sfruttando il format predisposto per Facebook anche per 
LinkedIn. Dai test effettuati è emerso che le immagini progettate per Facebook si adattano bene anche 
alla visualizzazione su LinkedIn, sia da desktop che da dispositivi mobili. Questo comporta un parziale 
risparmio di tempo nella creazione dei contenuti, consentendo al contempo di mantenere coerenza 
visiva e uniformità dell’immagine dell’associazione. 

Si è dunque già proceduto dal mese di settembre con l’adozione del format unico per queste due 
piattaforme, un passo piccolo ma significativo verso la massimizzazione dell’efficienza operativa e la 
standardizzazione della comunicazione digitale UID. 



 

Storie in evidenza suddivise per mese/anno 

Un’importante proposta per migliorare la gestione dei contenuti social dell’associazione riguarda 
l’organizzazione delle storie in evidenza (diverse da quelle temporanee, restano presenti sul profilo IG) 
che di propone di strutturare secondo una logica di tipo mese/anno (fig. 3). 

 

Fig. 3. Quadro riassuntivo delle caratteristiche delle storie temporanee e di quelle in evidenza. 

 

Attualmente, i materiali pubblicati durante eventi, convegni o altre attività istituzionali vengono 
archiviati semplicemente in elenco post, senza una categorizzazione chiara, rendendo difficile per soci, 
partner e visitatori ritrovare informazioni o seguire la cronologia delle iniziative. L’introduzione di un 
sistema di storie in evidenza strutturato secondo il criterio mese/anno, oppure per eventi chiave, 
permetterebbe di creare un archivio ordinato e facilmente consultabile. Ogni evidenza potrebbe essere 
denominata con il mese e l’anno di riferimento, come se fosse una cartella di ciò che avverrà. Questo 
approccio non solo semplificherebbe la consultazione, ma offrirebbe agli utenti un quadro immediato 
e chiaro delle attività dell’associazione. 

Dal punto di vista operativo, l’implementazione di questo sistema richiederebbe la creazione di un 
format grafico destinato a riempire le “cartelle” delle storie in evidenza, da pubblicare contestualmente 
al tradizionale post ma inserito nella cartella denominata con il mese/anno di avvenimento dell’evento. 

La pubblicazione contestuale a quella del post consente al team di pubblicazione di non dimenticare 
l’evento mentre, agli utenti, consente di visualizzare in qualunque momento cosa c’è in programma per 
ogni mese dell’anno che segue. 



I benefici di questa organizzazione sono molteplici. Prima di tutto, consente di costruire una vera e 
propria memoria futura dell’associazione. Inoltre, aumenta il coinvolgimento degli utenti, che possono 
recuperare rapidamente informazioni e sentirsi più partecipi della comunità UID. Dal punto di vista del 
team social, la procedura chiara e la disponibilità di template standardizzati riducono il carico di lavoro 
e permettono di gestire in modo più efficiente la pubblicazione, anche nei periodi di maggiore attività. 
Periodicamente, i mesi passati vanno cancellati per evitare di avere troppe storie in evidenza (troppe 
storie confondono chi cerca) e per non raggiungere il numero massimo di storie in evidenza possibili. 

 

Condivisione dei materiali fotografici post-evento con la comunità UID 

Attualmente, dopo la conclusione di convegni, workshop o eventi istituzionali, le foto vengono raccolte 
e archiviate, ma non sempre vengono rese accessibili ai soci o ad altri partecipanti interessati. 

Noi abbiamo raccolto molte foto durante UID 2025 ma non sono archiviate in nessun repository 
ufficiale. 

Per ottimizzare questo aspetto, si propone di strutturare un sistema di condivisione centralizzato, che 
possa essere fruibile in modo semplice e sicuro da tutta la comunità UID, o per lo meno dalla 
commissione comunicazione e dal CTS. Una delle soluzioni più efficaci consiste nell’utilizzo di album 
fotografici digitali costruiti in spazi cloud dedicati, accessibili tramite link condivisi con i soci. Questi 
archivi digitali permettono non solo di conservare in modo ordinato le immagini, ma anche di 
condividere i momenti salienti dei convegni UID e un quantitativo maggiore di foto rispetto a quelle 
pubblicate nelle storie temporanee durante l’evento stesso. 

Parallelamente, si potrebbe valutare l’integrazione di queste foto (o una selezione d’esse) anche sul 
sito web ufficiale della UID, in una sezione dedicata agli eventi passati. Questo approccio consente di 
rendere visibili i contenuti anche a chi non ha partecipato direttamente agli eventi, aumentando la 
trasparenza e rafforzando l’immagine dell’associazione agli occhi di soci, partner e pubblico esterno. 
La sezione dedicata sul sito potrebbe essere aggiornata periodicamente, mantenendo un archivio 
cronologico degli eventi e delle iniziative, collegato idealmente anche alle storie in evidenza sui social. 

Un elemento chiave per il successo di questa strategia è la definizione di procedure chiare per la 
raccolta e l’invio dei materiali fotografici durante l’evento UID e, soprattutto, la raccolta di documenti 
sulla accettazione ad essere fotografati durante l’evento stesso. Questo processo garantisce 
uniformità e riduce il rischio di errori o duplicazioni. 

A tal proposito, la creazione di uno spazio cloud non legato a persone specifiche, ma intestato 
all’associazione, consentirebbe di assicurare continuità operativa anche in caso di cambiamenti nel 
personale o tra i membri del gruppo di lavoro social. In questo modo, le foto degli eventi rimarrebbero 
sempre accessibili, archiviate in modo sicuro e facilmente consultabili, diventando un vero e proprio 
patrimonio digitale dell’associazione. 

In sintesi, organizzare la condivisione dei link alle foto post-evento attraverso cartelle cloud dedicate o 
sezioni specifiche sul sito web permetterebbe di aumentare la trasparenza, valorizzare le attività 
dell’associazione e creare una memoria digitale per l’intera comunità UID. 

 

Uso di spazio cloud collegato a e-mail ufficiale UID non associata a una persona specifica 

Attualmente, la gestione dei contenuti digitali dell’associazione, come foto, video, template grafici e 
documenti operativi, dipende spesso dagli account personali dei membri del gruppo comunicazione o 
di altre figure coinvolte. Questo modello, pur funzionando nel breve termine, presenta diverse criticità: 
la continuità operativa non è garantita in caso di cambiamenti nel gruppo di commissione; inoltre, la 
gestione dei permessi può presentare criticità, mentre la sicurezza dei dati non sempre raggiunge livelli 
ottimali. 



Pertanto, l’associazione potrebbe dotarsi di uno spazio cloud istituzionale di account e-mail con 
domini ufficiali non legati ad una persona specifica. Questa soluzione permetterebbe una gestione 
centralizzata e sicura dei contenuti, oltre che la continuità operativa in caso di sostituzioni o cambi di 
responsabilità. 

Dal punto di vista operativo, l’implementazione di uno spazio cloud dedicato richiederebbe la 
definizione di regole chiare per la gestione dei file, come ad esempio la suddivisione in cartelle per 
tipologia di contenuto (immagini, video, template, documenti operativi), la standardizzazione dei nomi 
dei file e la creazione di procedure di backup periodiche. Inoltre, l’uso di un account e-mail istituzionale 
permetterebbe di mantenere tracciabilità delle attività. 

Questo approccio non solo ottimizzerebbe l’organizzazione interna, ma rafforzerebbe anche la 
sicurezza e la compliance con le normative sulla protezione dei dati, evitando rischi di perdita o accessi 
non autorizzati, e permettendo al contempo di condividere i materiali con soci e partner in maniera 
sicura, tramite link controllati o sezioni dedicate dei siti e canali in adozione. 

 


